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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18812-8-2022

    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  27 luglio 2022 .

      Nuovo aggiornamento della determina n. 4 del 7 luglio 
2011, recante «Linee guida sulla tracciabilità dei flussi fi-
nanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, 
n. 136», già aggiornata con delibera n. 556 del 31 maggio 
2017.     (Delibera n. 371).    

     IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ
NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

 Nell’adunanza del 27 luglio 2022; 
 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante il «Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Gover-
no in materia di normativa antimafia» ed in particolare 
l’art. 3 che ha introdotto la «tracciabilità dei flussi finan-
ziari», prevedendo che: «Per assicurare la tracciabilità dei 
flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni cri-
minali, gli appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti 
della filiera delle imprese nonché i concessionari di finan-
ziamenti pubblici anche europei a qualsiasi titolo interes-
sati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici devono 
utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi 
presso banche o presso la società Poste italiane Spa, de-
dicati, anche non in via esclusiva, fermo restando quanto 
previsto dal comma 5, alle commesse pubbliche»; 

 Visto l’art. 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 
secondo cui, ai fini della tracciabilità, su ogni transazione 
eseguita dalla stazione appaltante o da un operatore econo-
mico della filiera delle imprese relativa a un determinato 
contratto deve essere presente il Codice identificato gara 
(CIG) rilasciato dall’Autorità nazionale anticorruzione; 

 Vista la determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 recan-
te «Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai 
sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136», ag-
giornata con delibera n. 556 del 31 maggio 2017 con la 
quale l’Autorità ha fornito linee interpretative ed appli-
cative sulla tracciabilità dei flussi finanziari, anche con 
riferimento ad alcune specifiche fattispecie, tra le quali 
quella relativa ai servizi sociali; 

 Visto il decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito 
con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
che all’art. 8, comma 5, è intervenuto sulle disposizioni 
del codice dei contratti pubblici che regolano gli affida-
menti di servizi sociali realizzando il coordinamento tra i 
due sistemi normativi (Codice del terzo settore e Codice 
dei contratti pubblici); 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali n. 72 del 31 marzo 2021 recante le «Linee guida 
sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del ter-
zo settore negli articoli 55-57 del Codice del terzo setto-
re», nel quale è stata chiarita l’applicazione della normati-
va sulla tracciabilità dei flussi finanziari anche agli istituti 
disciplinati dagli articoli 55-58 del Codice del terzo setto-
re, estranei rispetto al codice dei contratti pubblici; 

 Considerato che l’istituto della tracciabilità assurge a 
principio ordinatore dell’azione amministrativa che può 
essere considerato come diretta conseguenza dei principi 

sanciti dall’art. 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 sul 
procedimento amministrativo che, a sua volta, costituisce 
applicazione dei principi di buon andamento e imparzia-
lità di cui all’art. 97 della Costituzione. Lo stesso deve, 
quindi, trovare applicazione ogni qual volta si disponga 
di risorse pubbliche, indipendentemente dalla natura del 
rapporto intercorrente tra la pubblica amministrazione 
e il contraente che riceve tali risorse e quindi anche ai 
contratti estranei o esclusi rispetto al codice dei contratti 
pubblici; 

 Ritenuto che la disciplina in materia di tracciabilità si 
applica anche alle prestazioni erogate in regime di accre-
ditamento secondo le disposizioni nazionali e regionali 
in materia; 

 Considerata la necessità di modificare le indicazioni 
contenute nella determinazione n. 4 del 2011 aggiornata 
dalla deliberazione n. 556 del 2017 in materia di presta-
zioni socio sanitarie e di ricovero erogate da strutture ac-
creditate con il servizio sanitario; 

 Ritenuto opportuno tenere in considerazione alcune 
particolarità dei servizi erogati da strutture, accreditate, al 
fine di introdurre elementi di semplificazione nell’adem-
pimento degli obblighi previsti dalla legge; 

 Delibera 

 l’aggiornamento della determinazione n. 4 del 2011, 
aggiornata dalla delibera 556 del 2017, modificando in 
particolare il paragrafo 3.5. 

 Il Presidente: BUSIA 

  Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 2 agosto 2022  

 p.  Il segretario: ANGELUCCI   
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    DELIBERA  27 luglio 2022 .

      Linee guida n. 17 recanti «Indicazioni in materia di affi-
damenti di servizi sociali».     (Delibera n. 382).    

     IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ
NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

 Nell’adunanza del 27 luglio 2022 ha approvato con de-
libera n. 382, le Linee guida n. 17: «Indicazioni in materia 
di affidamento di servizi sociali». 

  Premessa.  

 Le presenti Linee guida sono elaborate in applicazione 
dell’art. 213, comma 2, del codice dei contratti pubbli-
ci, con la finalità di promuovere l’efficienza e la quali-
tà dell’attività delle stazioni appaltanti. Le indicazioni 
ivi contenute, come evidenziato anche dal Consiglio di 
Stato nel parere n. 805 del 3 maggio 2022 reso sul testo 
delle presenti Linee guida, non sono vincolanti, ma rap-
presentano suggerimenti volti a favorire l’omogeneità dei 
procedimenti amministrativi e lo sviluppo delle migliori 
pratiche. 


